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I CRONISTI RICEVONO dalle 10Ielle 13 e dalle 16 «Ile 21 r U n i t à / giovedì 30 agosto 1979 

Per l'irresponsabili comportamento del centrosinistra 

Regione: l'assemblea 
può essere sciolta 

Il pericolo è concreto - Gravi le violazioni dello statuto e del regola
mento - Non ancora fissata la riunione per la lista presentata dal PCI 

Sul fronte della crisi re
gionale non ci sono novità 
di rilievo e questo certamen-
te non può che essere fonte 
di preoccupazione per uno 
stato di cose che si protrae 
da troppo tempo e che ri-. 
schia di approdare a solu
zione certamente non auspi
cabili ma alle quali proba
bilmente mirano forze poli
tiche irresponsabili. 

E' dal 29 dicembre dello 
scorso anno (sono trascorsi 
quindi esattamente otto me
si) che alla Regione s'è de
terminata una crisi profon
da con la dissoluzione della 
maggioranza di unità regio
nalista provocata dalla rea
lizzazione, nei fatti, di una 
maggioranza di centrosini
stra. 

Ciò indusse i comunisti a 

A sette mesi dalle elezioni all'Ateneo 

Rettore non convoca 
gli studenti eletti 

" Sappiamo bene che ci so
no molte riserve sul modo 
in cui hanno lavorato, in que
sti anni, gli organi collegiali 
della scuola e dell'universi
tà. Ma il modo migliore per 
risolvere il problema di una 
maggiore efficienza non ci 
sembra affatto quello scelto 
dal rettore dell'Università di 
Napoli, che evidentemente de
ve condividere in pieno i pro
positi restrittivi illustrati di 
recente dal neo-ministro alla 
Pubblica istruzione. 

Cosa è infatti successo? 
Lo spiegano i rappresen

tanti degli studenti della li
sta « Sinistra ' Unita ». che 
proprio oggi consegneranno al 
rettore una lettera di prote
sta. 

«Ci risulta — scrìvono gli 
studenti — che i rappresen
tanti nei consigli dell'Opera 
e dello sport (più noto come 
CUS. n.d.r.) vanno nominati 
dal rettore. Come mai in set
te mesi il rettore non ha 
trovato il tempo per fare que
sta semplice operazione? » e 
poi: « I rappresentanti del 
consiglio di amministrazione 
dell'Università hanno regolar-. 
mente ricevuto la nomina dal 
ministro, tramite il rettore. 
Da allora, però, si sono te
nute, sempre a quello che 
ci risulta, alcune riunioni del 
consiglio di amministrazione 
senza che la componente stu
dentesca fosse convocata ». 

La domanda che segue a 
queste costatazioni è. a que
sto punto, del tutto legitti
ma: «Per quale motivo, men
tre in tutte le città i consi
gli con ì nuovi eletti — stu
denti compresi — funzionano 
da tempo regolarmente, a 
Napoli gli studenti regolar
mente eletti e nominati non 
vengono convocati? ». 

La cosa è' ancora più gra
ve se si aggiunge che nel 
frattempo gli organi collegia
li sono stati convocati per 
discutere argomenti non mar
ginali, come ad esempio il 
nuovo piano di edilizia uni
versitaria. oggetto di una lun
ghissima trattativa con il Co
mune di Napoli. 

Ci sono, insomma, nuove 
facoltà, nuove case per lo 
studente, nuove mense da co
struire e da ristrutturare. 
Forse tutto questo non ri
guarda in primo luogo i più 
di ottantamila iscritti al no
stro ateneo? O si ritiene che 
dar la parola agli studenti 
sia solo una perdita di tem
po? 

Se è. cosi sarà bene ricor
dare che sette mesi fa molti 
di questi studenti hanno vo
tato per indicare i propri 
rappresentanti negli organi di 
governo dell'Università. 

E se lo hanno fatto è per
chè hanno anche loro propo
ste. idee, suggerimenti da a-
va'nzare. Dopo sette mesi è 

• improbabile che la colpa di 

questo grave ritardo nella no
mina degli eletti sia tutta 
addebitabile alle pastoie bu
rocratiche. E allora? Si è 
proprio deciso di svilire il 
ruolo assegnato ai nuovi or
gani collegiali? 

Su tutti questi argomenti 
sarebbe interessante sentire 
il parere del magnifico. Ed 
è proprio con la sollecitazio
ne di una risposta pubblica 
da parte del rettore che si 
chiude la lettera di «Sini
stra Unita ». 

Scuola: 
consultazioni 

sull'orario 
d'ingresso 

Per contribuire a risolvere' 
le gravi questioni del traf
fico, il problema dell'orario 
di apertura delle scuole è 
tra i primi da affrontare per 
l'incidenza dello spostamento 
degli insegnanti, allievi, ge
nitori da quartiere a quar
tiere con mezzi pubblici e 
privati. 

In questa ottica l'assessore 
alla P. I. Ettore Gentile ha 
rivolto invito ai presidenti e 
alle giunte esecutive dei di
stretti perché nel più breve 
tempo possibile sia acquisito 
il parere degli organi colle
giali della scuola e siano for
mulate sintetiche proposte. 

Ovviamente — mette in ri
lievo l'assessore — il proble
ma si presenta in modo di
verso per la scuola dell'in
fanzia (il cui orario dovrebbe 
venir anticipato per contri
buire a un più ordinato svol
gimento della vita familiare 
dei lavoratori), per la scuola 
dell'obbligo e per quella su
periore. in cui sarebbe più 
facile per l'età e l'autonomia 
degli allievi posticipare l'ini
zio delle lezioni. 

In ogni modo, si attende 
il parere dei distretti in cui 
sono rappresentati non solo 
dirigenti, insegnanti, alunni. 
n?a anche enti locali, sinda
cati. associazioni economiche 
e culturali. 

Così i mezzi 
dell'ATAN 
al Vomero 

' Da oggi con la completa 
attuazione del nuovo disposi
tivo di viabilità, nella zona 
Vomero-Arenella i mezzi del
le linee provenienti da via 
S. Giacomo dei Capri o da 
via P. Castellino e diretti in 
piazza M. d'Oro, da via Ruop-
polo. percorreranno via, Giot
to senza effettuare la rota
toria per via A. Kaufmann, 
via P. Bertini. 

L'immissione in via P. Ca
stellino e via S. Giacomo del 
Capri dei mezzi provenienti 
da piazza M. d'Oro avverrà 
per via Porpora - via Pisci-
celli. 

Da pari data lo staziona
mento ATAN di via Poroora 
sarà spostato in via Verdi-
nois. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi "giovedì 30 agosto 1979. 
Onomastico: Faustina (do
mani Abbondio). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 119. Nati morti 3. 
Richieste di pubblicazione 4. 
Matrimoni religiosi 3. Matri
moni civili 1. Deceduti 64. 

FAR MACIE 01 TURNO 
Chili*: vìa dei Millt 55. Ri

viera; S. Carlo aHe Morteli! 12; 
corso Vittorio Emanuele 74. •%• 

' •illipot vi» Manzoni 120; piazza 
Salvatore Di Giacomo 122. Porto; 
corso Umberto 42. S. Forólaanéo: 
vìa 5. Giacomo 45 $. C i m a » » • 
Mentecatvario: v a Tarsìa 66. Av
vocata: piazzetta Montesanto 24. 
S. Lorenzo • Mosco: via Feria 68. 
M i n i o ; corso Umberto 172. tu t 
elilo: corso Umberto 98. Poajio-

'. reato: via Stadera 139. Vicarìa: 
. S. Antonio Abate 123-, calalo Pon-

ta Casanova 30. Stella: via 8. Ce-
lantano 2; via Arena Saniti 17; 

• piazza Cavour 119. S. Carlo Are
na; via M. Mellone 90. CoHi Ani 
m i : via Poggio di Capod'monte 28. 

' Vomere • Arenella; prezza Vanvi-
telli 17: via Tino da Camaino 20; 

> via Cilea 120-124; via P. Castel-
' l'no 165: via G. Gigante 184. Fao-
. ri«rotta: v i* Lata 15. Berrr. corso 

" Sirena 384 ». dovano! a Teduc-
) ciò: corso S Giovanni 909. Pia-
. nera: -via Duca d'Aosta 13. • * -
, *nolh vi» L. Siila 65. Ponticelli: 

v'alt Mtrgherita. Seccavo: trav. 
privati Cinzia 7. Miano - Secondi-

aliano: corso Secondiano 5 7 1 . 
Calatane - Marianella - Piscinole: 
corso Ch atano 28. Ch'eiano. 

FARMACIE NOTTURNE 
Oliata/Riviera: Via Carducci 2 1 ; 

Riviera di Chiaia 77; Vìa Mergel-
lina 148: ». GTaiappt/S. rerdinen-
tfo: Via Roma 348: Aliatala. 
Piazza Dante 7 1 ; Mercato/Pendino: 
Corso Garibaldi 1 1 ; S. Lorenzo/ 
Vicaria/Ponioi celu Stax. Centrale 
Cso Lucci 5; Calata ponte Ca
sanova 30: Steli*: Vie Fona 2 0 1 ; S-
Carto Arena: Via Materdei 72; 
Corso Garibaldi; Colli Anairefe Col
li Aminei 249: Vanni a/Arenella: 
Vìa M. Pisciceli! 138; Via L. 
Giordano 144; Via Mediani 33; 
Via D. Fontane 37; Via Simone 
Martini 80: rooiigretta. Piazza 
Marcantonio Colonna 2 1 ; Seccavo: 
Via Epomeo 154; Peexeofi: Corso 
Umberto 47; Miao* 
Corso Secondiglvmo 174: 
• e : Piazza Salvatore Di Giacomo 
122; laenolrt Piazza «agnoli 726; 
PI aneli. Via Provinciale 18; CMa-
iano/Marienella/PiecinolK Corso 
Chiaiano 28. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica: servizio comu

nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo teletono 31.10 32 (cen
tralino vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi telefono 
44.13 44 II servizio e permanente-

Guardia pediatrica: il servizio 
funziona presso te condotte me
diche. 

dissociarsi dalla diversa li
nea politica adottata e da 
allora le altre forze non so
no riuscite a dare un as
setto valido alla Regione. 

Con sullo sfondo questa 
situazione e mentre la con
dizione economico-sociale 
della Campania appare ogni 
giorno più grave, non solo 
continua, per colpa dei par
titi del centrosinistra, la pa
ralisi totale della Regione, 
ma si delineano persino le 
più gravi violazioni dello 
statuto e del regolamento al 
limite della omissione e 
dell'abuso di atti di ufficio 
e del determinarsi delle 
condizioni per lo sciogli
mento del Consiglio, previ
ste dal II comma dell'art. 
126 della Costituzione, che 
considera l'ipotesi, in atto 
nella Regione Campania, 
sia della impossibilità di 
formare una maggioranza, 
sia dell'impossibilità di fun
zionamento del Consiglio. 
• Sta di fatto che, mentre 
a norma dell'art. 74 del re
golamento il Consiglio «de-
ve occuparsi esclusivamente 
della formazione della nuo
va giunta », con la procedu
ra di urgenza prevista dal
l'ultimo comma dell'art. 73 
del regolamento stesso; 

nonostante il gruppo co
munista a norma dell'art. 34 
dello statuto abbia presen
tato una lista unica per la 
giunta « comprensiva del 
candidato alla carica di pre
sidente e di quelli alla ca
rica di assessori >; 

il presidente provvisorio, 
con l'avallo dei partiti del 
centro-sinistra, e ovviamen
te con la ferma opposizione 
dei comunisti, ha illegitti
mamente deliberato una 
nuova convocazione ' della 
conferenza dei presidenti 
dei gruppi invece di dispor
re, entro il più breve termi
ne possibile, la convocazio
ne del Consiglio per lo 
svolgimento di quel ' « di
battito politico programma
tico sulle dichiarazioni rese 
dal candidato alla presiden
za », che lo stesso art. 34 
prescrive come adempimen
to essenziale ed improroga
bile. 

Superfluo sottolineare la 
assurdità della situazione di 
un Consiglio regionale nel 
quale, tanto per fare un so
lo esempio, la V commissio
ne, che dovrebbe affrontare 
uno dei più delicati ed ur
genti problemi, quale il pia
no socio-sanitario — al qua
le si aggunge quello ancora 
più drammatico della droga, 
che tanto dolorosamente o* 
gni giorno commuove l'opi
nione pubblica —, è impos
sibilitata persino a riunirsi 
per essere stata privata, 
con l'elezione del prof. Leo
ne alla presidenza dell'as-
blea, del suo plenum. 

Tutto ciò senza dire degli 
effetti non ancora verificati
si - del progettato azzera
mento, che a detta dei più 
provveduti esponenti del 
centro-sinistra avrebbe do
vuto accelerare i tempi del
la soluzione della vera crisi 
della Regione, - consistente 
nella incapacità dimostrata 
dalla giunta in questi anni 
di ottemperare, sia pure in 
minima parte, agli impegni 
programmati 

Così sono i fatti che si 
stanno incaricando di dimo
strare le vere finalità * di 
mercanteggiamento perse
guite dai partiti della mag
gioranza nel mettere in mo
to quel meccanismo antico
stituzionale che ha portato, 
come i comunisti avevano 
denunciato a suo tempo, al
la totale paralisi. 

E* vero infatti che se a 
tutfoggi qualcosa si muove, 
come con orgogliosa sicu
rezza l'ing. Milanesi affer
mava qualche giorno addie
tro, questo consiste soltanto 
nell'avere privato il Consi
glio regionale di una presi
denza unanimemente rico
nosciuta corretta, prestigio
sa ed imparziale con altra 
impotente per la sua stessa 
dichiarata provvisorietà, di 
assoluta minoranza, per es
ser nata dal solo gioco del 
rapporto di forza, e tutt'al-
tro che imparziale, se è ve
ro che il primo atto del suo 
presidente è stato quello di 
una manifesta ed incontro
vertibile violazione dello 
statuto e del regolamento ri
fiutando, col pretestuoso ri
corso alla copertura della 
conferenza dei presidenti 
dei gruppi, un atto catego
ricamente dovuto per pre
scrizione statutaria quale la 
convocazione del Consiglio 
per il dibattito sulle dichia
razioni politico-programma
tiche del presidente desi
gnato dal gruppo comunista. 

Controlli al porto per il colera 

«Facciamo solo 
il nostro dovere 
vèrso la città» 

Tutto normale secondo il dott. Della Rocca, 
dei servizi sanitari dello scalo marittimo 

« Non c'è nulla di cui preoccuparsi per il colera della 
Spagna ». Questo il lapidario commento del dottor Della 
Rocca, uno dei medici' preposti al controllo della sanità allo 
scalo marittimo partenopeo. «La situazione di "cauta e 
oculata sorveglianza" è una misura — ha aggiunto il 
medico — che viene attuata quando in qualche paese del 
mondo si verificano casi di malattie infettive ». 

Una situazione, quindi più che normale. 
Nel porto di Napoli dalla Spagna, inoltre, non sono giun

te navi passeggeri (come ha scritto qualche giornale), ma 
solo tre navi da carico, negli ultimi tempi, che hanno ri
cevuto il permesso di attracco solo dopo attenti controlli. 

I servizi predisposti quindi sono del tutto normali. 
Infatti già da qualche anno, ogni estate, viene appron

tato un piano di « emergenza » che prevede gli interventi 
da compiere in caso di necessità. Cosi si spiegano quelle 
iniziative che qualcuno ha ritenuto « eccezionali ». 

In effetti nel porto di Napoli arrivano decine e decine 
di navi (per esempio le bananiere dalla Somalia) ed un 
servizio sanitario di controllo (con relativi mez^i di pronto 
intervento) deve sempre esistere. 

In Somalia, tanto per fare un esempio, il colera è una 
malattia endemica, per cui anche senza segnalazioni da 
parte del ministero della Sanità, le navi provenienti da 
quei porti sono sottoposte ad un controllo particolare. 

« Ma per i paesi più lontani abbiamo il vantaggio che 
i cinque giorni di incubazione della malattia vengono pas
sati in mare per cui i controlli sono più facili. Infatti basta 
vedere se c'è qualche malato a bordo » ci ha spiegato il 
dottor Della Rocca. 

Non solo i servizi a Napoli non sono eccezionali, fila 
anche la situazione spagnola non sembra drammatica. 
Nella penisola iberica sono stati segnalati, fino ad ora, 
solo casi di colera a decorso benigno, e non è giunta no
tizia di decessi. 

Una routine normale — questo è stato l'ultimo commen
to del dottor Della Rocca ai controlli effettuati in questi 
giorni — che non dovrebbe « scandalizzare » nessuno. In
fatti chi si può immaginare un porto come quello di Na
poli senza un servizio, sempre pronto, di disinfezione. 
con un'autombulanza a disposizione e con uno staff sa
nitario sempre pronto a scattare? 
* L'ultimo caso — per la cronaca — diagnosticato come 

gastroenterite capitò due anni fa. Ma in effetti — si 
scopri poi — il somalo colpito dai distubri era affetto da 
paratifo. Da allora non è successo più nulla. 

E' accusata di concorso nei reat i contestati a l la f ig l ia 

Arrestata anche la madre 
dell'omicida per «onore» 

Il sostituto procuratore Ferro ha emesso un ordine di cattura che è stato eseguito nel 
pomeriggio di ieri - Non è stata ancora trovata l'arma del delitto - Una logica.aberrante 

Non voleva sposarla e lei 
gli ha sparato. E' accaduto 
domenica a Mugnano — co
me abbiamo già scritto nei 
giorni scorsi — in pieno cen
tro. Il ventiseienne Vincenzo 
Tammaro venne freddato da 
due colpi di pistola dalla ven
titreenne Maria Rosaria Fe-
niello. «sedotta e abbando
nata ». La giovane, arrestata 
subito dopo il fatto, è stata 
accusata di omicidio volonta
rio, porto e detenzione di ar
ma da fuoco e sparo in luo
go pubblico. 

Ieri pomeriggio, poi. la vi
cenda ha avuto un altro cla
moroso arresto. 

E' stata mandata dietro le 
sbarre la madre dell'omicida, 
Giuseppina Mauriello 54 anni, 
ritenuta responsabile dal so
stituto procuratore, dott. Fer
ro, per concorso nei reati 
commessi dalia figlia. 

A questa conclusioie il ma
gistrato è giunto sulla base 
del rapporto dei carabinieri 
di Mugnano ai quali, dopo 
aver firmato un ordine di 
cattura, ha affidato il com
pito di acciuffare la Mauriel
lo. presa nella sua abitazione 
nel primo pomeriggio. 

Il « delitto d'onore » di Mu
gnano era nato dopo mesi di 
rifiuti al matrimonio di Vin
cenzo Tammaro, di liti — al 
quale la famiglia Mauriello. 
a quanto pare partecipò in 
forze — di promesse estorte 
e mai mantenute. Ed è evi
dente che la ragazza che ha 
materialmente sparato deve 
aver avuto un aiuto, se è ve

ro che la pistola usata per 
uccidere il seduttore non è 
stata ancora trovata. Eppure 
l'arresto di Maria Rosaria è 
avvenuto subito dopo l'assas
sinio. 

Quell'episodio, di cui anco
ra si parla nel centro della 
provincia di Napoli, ha di
strutto due vite: quella di 
Vincenzo Mauriello, il morto. 
e quella di Maria Rosaria che 
dovrà scontare anni e anni 
di carcere. 

E* evidente che la logica 
ha costretto la ragazza a spa
rare non tendeva a trovare 
la felicità di Maria Rosaria, 
ma persegue solo una logica 
di riscatto agli occhi della 
gente. E' questa la logica del 
« delitto d'onore ». Una logica 
aberrante che col sangue cre
de di lavare ogni onta. 

E' una logica che sopravvi
ve. emerge in tante parti d'Ita
lia. E" una logica che vuole 
anche costretta al matrimonio 
una donna rapita e magari 
violentata dallo spasimante. 

L'iniziativa del magistrato 
napoletano di far arrestare 
la madre dell'assassina non 
è la prima volta che viene 
presa. 

In Sicilia, anni fa. il padre 
di una ragazza che aveva uc
ciso il suo seduttore venne' 
considerato responsabile del
l'omicidio al pari della figlia. 

Giovanni Feniello. padre del
l'omicida. infine è tornato a 
casa solo ieri. Si dice scon
volto e non riesce a capaci
tarsi di quanto successo in sua 

-assenza. 

Ancora un omicidio bianco in fabbrica 

S. Antimo: precipita 
dal tetto e muore 

La vittima, un falegname, doveva ' sostituire al
cune lastre di eternit — Una ha ceduto 

Un tetto da riparare. Un fa
legname costretto a fare l'edi
le. E' questo il quadro in cui 
è nato l'ennesimo infortunio 
mortale sul lavoro in provincia 
di Napoli. 

Federico Petito, questo il 
nome della vittima, da dodi
ci anni impiegato alla ILMAF, 
una fabbrichetta di legnami di 
S. Antimo, era stato manda
to ieri mattina sul tetto del 
capannone dello stabilimen
to a sostituire alcune lastre 
di eternit rotte. 

Il Petito. 32 anni, sposato 
con una portantina dell'ospe
dale Annunziata e padre di 
due figli, stava compiendo il 
suo lavoro quando una la
stra ha ceduto e lo ha fatto 
precipitare all'interno del ca
pannone. 

Ha fatto un volo pauroso, 
cosi hanno commentato i com
pagni di lavoro della • vitti
ma. di òtto metri. 

L'operaio ha battuto la te
sta prima su una pila di tra
vi di legno poste vertical

mente, poi sul pavimento. La 
fratura della spina dorsale t 
alla base del cranio ne ha 
provocato la morte istanta
nea. 

E' stata chiamata — poi — 
l'autoambulanza dell'ospedale 
civile di Aversa che ha por
tato al pronto soccorso lo 
sventurato. Ma è stato inuti
le: i sanitari non hanno potu
to far altro che costatarne il 
decesso. 

Dopo "l'incidente all'lLFAM 
sono giunti i carabinieri di 
S. Antimo e rappresentanti 
dell'Ispetorato del lavoro che 
hanno compiuto i primi rilievi. 

L'inchiesta della magistra 
tura e dei funzionari dovrà 
stabilire come sia possibile 
far salire un falegname su 
un tetto e fargli compiere un 
lavoro da edile. 

E* chiaro che in questo mo
do nessuna misura di sicurez
za è stata attuata e quindi lo 
incidente non poteva essere 
evitato in alcun modo. 

In tanto continua lo « starnazzo » negl i otto centri d e l l ' A I M A 

Pomodoro: il PCI per un'inchiesta parlamentare 
Dovrà far luce sulle responsabilità politiche e giuridiche - I comunisti chiedono un confronto pubblico sull'ope
rato della giunta regionale nel corso della crisi - Il presidente degli industriali conservieri accusa invece i contadini 

Irruzione dei carabinieri in una casa di S. Giovanni 

Arrestati 14 contrabbandieri 
durante un «vertice» segreto 

i i 

Si tratta di esponenti di primo piano di « paranze » di Napoli e Torre 
Annunziata - Associazione a delinquere, contrabbando e traffico di droga 

Da oggi 
si consegnano 
tessere ATAN 
ai pensionati 

Oggi avrà inizio la conse
gna delle tessere di Ubera 
circolazione a favore dei pen
sionati INPS al minimo di 
pensione ed in possesso de
gli altri requisiti richiesti. 
che abbiano presentato la 
prescritta documentazione a 
tutto il 31 luglio 1979. Ad evi
tare affollamenti agli spor
telli,. la consegna sarà fra
zionata come segue: 

1) a partire dal giorno 30 
agosto a coloro che fruiscono 
della pensione-sociale; 

2) a partire dal giorno 3 
settembre a coloro che frui
scono della pensione sociale; 

3) a partire dal giorno 10 
settembre a coloro che frui
scono dalla pensione de la
voro dipendente. 

Le tessere di libera circola
zione potranno ritirarsi pres
so gli uffici siti nella galle
ria Principe di Napoli al Mu
seo dalle ore S alle ore 14. 

Duro colpo all'organizzazio
ne del contrabbando. Quat
tordici persone — tutti espo
nenti di primo -piano delle 
più potenti « paranze » di Na
poli e Torre Annunziata — 
sono state arrestate ieri dai 
carabinieri nel corso di un 
«vertice» che si svolgeva in 
un appartamento al secondo 
piano di via Marina dei Gi
gli a S. Giovanni a Teduccio. 

11 cokmello Traversa, del 
gruppo Napoli I, ha fatto ir
ruzione insieme a una trenti
na di carabinieri nella «cen
trale operativa » dei contrab
bandieri bloccando tutti i pre
senti. Ci sono volute quattro 
ore. dalle 13 alle 17, per ac
certare l'identità dei quattor
dici. Tra gli arrestati (che in 
serata sono stati trasferiti nel 
carcere di Poggioreale) ci so
no interi nuclei familiari: dai 
Mazzarella (imparentati col 
«boss» Michele Zaza) ai Pi-
polo. ai Fantini. 

Ma secondo i caranieri la 
operasi ne continua. Nell'np-
partamer.to — che secondo i 
carabinieri fungeva da base 
d'appoggio dei contrabbandie 
ri — sono stati sequestrati 
30 milioni di lire in contanti 
e 12 nuia dollari, un sofisti
cato impianto radioricetra-

smittente. una «Colt 38 spe
cial » e numerosi documenti. 
L'imputazione è di associazio-
a delinquere, contrabbando 
di sigarette e traffico di va
luta estera. 

Qui di seguito riportiamo 
i nomi degli arrestati: Vin
cenzo Egilio. 34 anni, abitan
te al vico Storto a S. Lucia 
20: Vitate De frais, 34 ann., 
\ia Orsini 5 a S. Lucia (è il 
cognato di Attilio Fantini, 
assassinato qualche tempo fa 
in via Palepoli); Luigi Cam
panile. 44 anni, via Ponte dei 
Granili; Antonio Ilardi, 30 an
ni, de Torre Annunziata; An
tonio Fantini, il figlio dician
novenne del contrabbandiere 
assassinato; Ciro Mazzarella, 
SO anni, corso S. Giovanni a 
Teduccio 48; Vincenzo Balza
no. 30 anni, da Ceroola; Da
vide Buccero. 29 anni, da Tor
re Annunziata; Antonio Pi
palo. 23 anni, via S. Lucia 65; 
Vario Pipolo. 33 anni, vico 
Pallonetto a S. Lucia 5, Sal
vatore Mazzarella, 32 anni, 
drt Portici. Giovanni Bianco. 
39 anni, via Mergellina 101; 
A'uonso Mazzarella, da Porti
ci e Luigi Pipolo. 49 anni, vi
co S. Teresella degli Spa
gnoli 44. 

Lo « scamazzo » del pomo
doro è continuato anche ieri. 

Nei sette centri dell'AIMA 
riaperti in provincia di Ca
serta e in qUello di Giuglia
no l'afflusso dei camion e 
dei trattori carichi di «oro 
rosso » è stato regolare, sen 
za le lunghe file che sì sono 
formate nei giorni scorsi. Fi 
nora si calcola elle nelle lun
ghe fosse dei centri siano fi
niti già 150 mila quintali di 
pomodori. 

Mentre la distruzione va a-
vanti. nei mercati delle gran
di città le massaie sono co 
strette a spendere 300-400 lire 
al chilo, e in qualche ca.v» 
anche di più; intanto conta
dini ricevono dall'AIMA set
tanta lire, trenta in meno di 
quanto avrebbero ottenuto da 
gli industriali. 

Per fare piena luce sugli 
aspetti di questa crisi del 
pomodoro il Partito comuni
sta italiano ha chiesto che si 
apra un'inchiesta sia a livel
lo parlamentare die a livel
lo regionale. Scopo dell'ini
ziativa è che si accerti l'en
tità dei danni, le responsa
bilità sia di ordine politico 
che giuridico, l'adeguatezza 
del « pacchetto mediterra
neo » (interventi governativi 
per l'agricoltura, n.d.r.) a far 
fronte ai problemi dell'agri
coltura meridionale, la volon
tà reale di porre mano al 
piano ortofrutticolo per cui 
già nel 1976 i comunisti a-
vanzarono alcune proposte 
dettagliate. v 

I comunisti campani, inol
tre. chiedono che la Regione 
Campania, attraverso i suoi 
organi istituzionali ed esecu
tivi. trovi già nei prossimi 
giorni i luoghi per un con
fronto democratico in cui la 
giunta e gli assessori all'In
dustria e all'Agricoltura dia
no pubblico rapporto del pro
prio operato durante la crisi. 

Ieri intanto con una nota 
firmata dal presidente del
l'AN ICA V Paolo Vitelli, gli 
industriali conservieri hanno 
reagito — peraltro senza ti
rar fuori argomentazioni con
vincenti — alle accuse pio
vute su di loro da tutte le 
parti nei giorni scorsi. 

e Dobbiamo sottolineare — 
sostiene Paolo Vitelli — che 
alcune associazioni di produt
tori. firmatarie dell'acocrdo 
regionale, non solo non ne 
hanno rispettato il contenuto. 
ma hanno manovrato per ot
tenere l'apertura dei centri 
di distruzione senza darce
ne tempestiva comunicazione, 
così da escludere la nostra 
presènza, all'evidente motivo 
di non essere da noi sbu
giardate ». 

Ma nei depositi dei conta
dini la realtà è un'altra: quin
tali e quintali di «oro ros
so». nonostante i contratti di 
conferimento firmati in in
verno. sono rimasti invenduti. 

Per lo riorganizzazione degli appalti 

Trasporti : gravi 
i ritardi 

della Regione 
Una polemica con l'assessore regionale 
Gli «amichevoli» rapporti con l'appaltatore 

In un breve articolo appar
so sul nostro giornale il 7 
agosto scorso, denunciavamo 
l'ennesimo episodio d'intolle
ranza antisindacale e antio-
pernia della ditta Esposito di 
Portici, in seguito al licen
ziamento (e non è stato il 
primo) di un operaio. Rile
vavamo poi che tra quella 
ditta e l'assessorato ai tra
sporti della Regione Campa
nia intercorrono ottimi rap
porti, visto che l'assessore 
socialdemocratico Paolo Cor-
reale si è sempre dimostrato 
prodigo nel fornirle cospicui 
finanziamenti per appianare i 
bilanci e nell'accordarle la 
concessione di numerosi ap
palti 

In relazione a quell'articolo 
l'assessore si è sentito in do
vere di precisare tre cose: lì 
che la gestione di alcuni ser
vizi di trasporto per i lavora
tori di numerose fabbriche 
napoletane è stata affidata al
la concessionaria Esposito 
solo dopo il rifiuto dalle a 
ziende pubbliche AAN e 
CTP, che hanno frapposto 
difficoltà organizzative ed e-
conomiche: 2) che i finan- , 
ziamenti alla Esposito per il j 
ripiano dei bilanci sono pre- ! 
visti per legge (la n. 14 del 

.74); 3) che U licenziamento 
del dipendente della Esposito 
è poi rientrato proprio grazie 
alla mediazione della Regio 
ne. 

La cosa che non si capisce 
è la singolare diligenza che 
spinge Correale a tali sottoli
neature, visto che i nostri ri

lievi sull'operato dell'assesso
rato.non erano affatto tecni
ci, ma politici. All'assessore 
Correale ci sentiamo, allora, 
anche noi nella necessità di 
rispondere con qualche breve 
osservazione. 

Che il capitolo degli appalti 
alle ditte private di trasporto 
sia da sempre un pozzo in 
cui è difficile distinguere il 
fondo è cosa nota. 1 sindaca
ti unitari di categoria lo de
nunciano da sempre e da 
tempo si battono per regola
rizzare la materia, ma la Re
gione marca in tal senso e-
normi ritardi. 

La legge 14. anche qui il 
sindacato ha interessanti rilie
vi da fare: si tratta di un 
provvedimento nato per so
stenere aziende in difficoltà, 
ma che presta il fianco anche 
a speculazioni di chi gonfia 
le spese con troppa leggerez
za. Prima di aprire il rubi
netto la Regione dovrebbe 
indagare bene non risulta che 
lo faccia a sufficienza. 

Per il caso del licenziamen
to alla Esposito, infine, l'as
sessore parla della risolutiva 
mediazione che la Regione fu 
in grado di realizzare, convo
cando le parti. « A noi — 
sostiene un esponente della 
FI AI-CGIL — non è arrivata 
nessuna convocazione. L'as
sessore, quindi, deve aver 
scelto qualche strada ami
chevole per appianare la co
sa. Su questa come su altre 
spinose questioni del settore 
rassesorato ha preferito an
cora una volta emarginarci ». 

La scomparsa 
del compagno Ciro Lopez 

E" morto all'età di «5 anni il compagno Ciro Lopez, vec
chio militante del partito ad Ereolano. Nell'Atan, dove ha 
' ^ T * * * 0 < l u r » n * * » fweismo • la Liberazione, nolla tua 
città, * stato sempre apprezzato corno una figura di mili
tante o di dirigente esemplare, stimato dai lavoratori o 
dallo masse popolari. 

Primo otgraUrio bolla «aziono dol PCI di Eresiano, noi 
dopoguerra consigliera comunale dal '48, assessore, ha la 
sciato alla città, tutta duramente colpita dalla sua «com
parsa, l'impronta dei suo attaccamento • della sua pas
sione politica per la soluzione dei problemi che travagliano 
il centro vesuviano. 

Ai figli del caro compagno scomparso lo più fraterne 
condoglianze dei comunisti di Ereolano, della segreteria 
provinciale del PCI, della presidenza della commissione 
federale di controllo e della redazione dell'Unità. 

Le esequie muoveranno da via Panoramica t i ad Ereo
lano oggi, alle ore 17. 


